
Credito scolastico: condizioni per l’attribuzione del punteggio massimo della banda di riferimento 

deliberate dal Collegio Docenti (Delibera n.69, verbale n.9, del 27.04.2020) 

CONDIZIONI NECESSARIE PER ACCEDERE AL MASSIMO DEL CREDITO 

1. ammissione alla classe successiva senza “sospensione del giudizio”; 
2. voto di condotta uguale o maggiore di 8; 
3. frequenza assidua alle lezioni, cioè non meno dei ¾ delle ore previste dall’orario 

annuale personalizzato (ai sensi del D.L.G. del 19/02/2004 n.59, art. 10 

comma 1 e comma 2 e successivo D.P.R. 22/06/2009, n.122), non dovuti ai 

casi giustificabili secondo la normativa vigente, nell’anno scolastico. 

CONDIZIONI CHE CONSENTONO DI RAGGIUNGERE IL MASSIMO DELLA BANDA 

Descrittore Peso 

media dei voti > di .50 nelle varie fasce 1 

partecipazione alle attività curriculari organizzate dalla scuola in 

orario aggiuntivo 

(Progetti Ptof, Progetti PON, attività organizzate all’interno della 

scuola pertinenti al curriculum e/o nell’ambito di Cittadinanza e 

Costituzione, attività sportive, partecipazione ad Open Day ed 

attività di Orientamento, attività di Alternanza scuola/lavoro oltre 

le ore obbligatorie, con valutazione finale positiva), 

partecipazione attiva alle lezioni di Religione Cattolica o alle 

Attività Alternative alla Religione Cattolica (solo se ricorre almeno 

una delle voci precedenti). 

0,50 

partecipazione ad attività extracurriculari (Visite guidate, Stage 
linguistici); 

0,20 

attestazione di titolo valutabile come credito formativo* 

(previste dal DPR 23.07.1998, n. 323,  art.12, e valutate come 
ammissibili dal Consiglio di Classe). 

1 

partecipazione attiva e costante agli organismi di indirizzo 

(Consiglio di Istituto, Consulta Studenti, ecc.); 
0,30 

Esito Scrutinio 

Sospensione del giudizio o promozione con debito formativo senza 
obbligo di accertamento/ammissione all’Esame di Stato con una 
insufficienza 

Azzeramento del credito 
formativo e attribuzione 
del punteggio inferiore 
della banda del credito 
scolastico 

Valutazione partecipazione alla didattica a distanza (da effettuarsi in sede di scrutinio) 

Valutazione partecipazione alla didattica a distanza: Ottimo 0,40 

Valutazione partecipazione alla didattica a distanza: Buono 0,20 

Valutazione partecipazione alla didattica a distanza: Sufficiente 0 



Valutazione partecipazione alla didattica a distanza: Insufficiente 

Azzeramento del credito 
formativo e attribuzione 
del punteggio inferiore 
della banda del credito 
scolastico 

 

*Si precisa che il punto di credito formativo non si aggiunge mai al punteggio massimo della banda 

di oscillazione del credito scolastico, ma può essere aggiunto soltanto al punteggio minimo della 

banda stessa 

 

 Credito formativo: criteri per il riconoscimento e l’assegnazione dei crediti formativi 

Il credito formativo, credito esterno, rappresenta una delle condizioni per poter raggiungere (in 

presenza delle condizioni necessarie descritte nel paragrafo precedente), il massimo della banda 

di oscillazione del credito scolastico attribuibile in base alla media dei voti. Il credito formativo 

(pari ad 1 punto) può essere riconosciuto in presenza di un’esperienza extrascolastica debitamente 

documentata (secondo quanto stabilisce la normativa vigente), attestata mediante 

documentazione esibita dallo studente entro il 15 maggio dell’anno scolastico in corso: mentre il 

credito scolastico tiene conto del profitto curriculare dello studente, il credito formativo considera 

le esperienze maturate al di fuori della scuola, in coerenza con l’indirizzo di studi. La conformità 

dell’attestato a quanto stabilito dalla normativa ministeriale è stabilita dal Consiglio di Classe che, 

in sede di scrutinio finale, attribuisce il credito formativo (1 punto) e, in presenza di almeno un 

altro dei parametri descritti nel paragrafo precedente, il massimo della banda di oscillazione del 

credito scolastico. 

 

Legislazione di riferimento per la validità degli attestati valutabili ai fini dell’attribuzione del 
credito formativo 
 
Legge 10/12/1997 n° 425 istitutiva del nuovo esame di stato. 

D.P.R. 23/07/1998 n° 323 in cui è riportato il Regolamento attuativo della Legge 425. 

D.M. 24/02/2000 n° 49 concernente l’individuazione delle tipologie d’esperienze che danno luogo ai 

crediti formativi. O.M. 4/02/2000, n° 31 recante le norme per lo svolgimento degli esami di stato. 

“Le esperienze    che danno    luogo    all’acquisizione dei crediti formativi sono acquisite, al di 

fuori della scuola di 

appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona e alla 

crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche 

e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, 

alla cooperazione, allo sport.” D.M. 452, art.1. 

Tali esperienze devono: 

1) avere una rilevanza qualitativa; 

2) tradursi in competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di stato, inerenti cioè 

a) a contenuti disciplinari o pluridisciplinari previsti nei piani di lavoro dei singoli docenti o nel 



documento del consiglio di classe di cui all’art. 5 del D.P.R. 323, b) o al loro approfondimento, c) o al 

loro ampliamento, d) o alla loro concreta attuazione; 

3) essere attestate da enti, associazioni, istituzioni; 

4) essere debitamente documentate, compresa una breve descrizione dell’attività, che consenta di 

valutarne in modo adeguato la consistenza, la qualità e il valore formativo. 

In particolare per le esperienze seguenti ci si atterrà ai criteri indicati a fianco di ciascuna: 

- Esperienza di lavoro: significativa, coerente con l'indirizzo di studi frequentato e 

adeguatamente documentata (certificazione delle competenze acquisite e indicazione dell'Ente a 

cui sono stati versati i contributi di assistenza e previdenza) 

- Esperienza di volontariato: qualificata e qualificante, non occasionale, tale da produrre 

l'acquisizione verificabile di competenze o, comunque, un arricchimento di professionalità inerente 

all'indirizzo di studi frequentato. 

5. Lingue straniere: Sarà presa in considerazione la conoscenza di una lingua straniera di livello 

A2/B1 o superiore purché certificata da un’Agenzia accreditata membro di ALTE (Associazione 

Europea di Esperti di Testing Linguistico) 

6. Attività sportiva: subordinatamente all'impegno dimostrato nelle ore curricolari di Educazione 

Fisica, certificazione di aver svolto attività agonistica per almeno un anno continuo oppure di aver 

raggiunto, nella Federazione, titoli a livello provinciale (attribuzione “una tantum” del credito). 

7. Certificazioni informatiche: Il conseguimento dell’ECDL, EUCIP e della certificazione CISCO   danno 

luogo all’attribuzione una tantum del credito al momento del conseguimento stesso. 

 

NOTA BENE 

Ogni certificazione può dar luogo all'attribuzione del credito una tantum; non è possibile presentare 

lo stesso tipo di certificazione più di una volta. Questo punteggio andrà ad incrementare il credito 

scolastico ma, comunque, non potrà modificare la fascia del credito scolastico in cui si colloca la 

media dei voti riportata. Le certificazioni rilasciate da associazioni, imprese, private non possono 

essere autocertificate ma debbono essere autenticate dall’ente erogatore 

 


